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OGGETTO: Proposta di mozione dei Consiglieri Comunali 

Renato De Leone e Claudio Cavallaro in merito 

all’adozione del Regolamento Comunale per 

l’Acquisizione in Economia di Beni, Servizi e Lavori 

 

 
PREMESSO CHE 

il D. Lgs. n. 50/2016 apporta modifiche al Codice degli Appalti da recepire nel 

“Regolamento comunale per l’acquisizione in economia di beni, servizi e lavori”; 

VISTO CHE 

allo stato attuale il Consiglio Comunale di Castelraimondo non ha ancora preso in 

esame una proposta di Regolamento; 

CONSIDERATO CHE 

il D. Lgs n. 50/2016 è in vigore e sono già disponibili le “Linee guida” dell’ANAC; 

VISTO 

l’art. 14 dello Statuto Comunale del Comune di Castelraimondo; 

DATO ATTO CHE 

il presente atto costituisce atto di indirizzo e che ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

267/2000 non necessita di preventivo parere di legittimità; 

CONSIDERATE 

le premesse come parte integrante del presente atto; 

si propone, mediante la discussione ed approvazione della 

presente mozione di indirizzo, di impegnare l’Amministrazione 

Comunale, il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed i 

Presidenti e le Commissioni Consiliari Permanenti, ciascuno per 

quanto di competenza a:  

 

1) convocare il Consiglio Comunale, previa convocazione e riunione delle 

Commissioni Consiliari Permanenti e, si opus, della Giunta Comunale, ciascuno 
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per le proprie competenze come da Statuto e Legge (TUEL), per redigere 

quanto prima il “Regolamento Comunale per l’Acquisizione in Economia di Beni, 

Servizi e Lavori”, nel rispetto del sopra citato D. Lgs n. 50/2016 e considerate 

ed applicate anche le “Linee guida” dettate dall’ANAC; 

2) prevedere in detto Regolamento che per gli affidamenti sotto la soglia di Euro 

40.000,00 (art. 36 del D. Lgs n. 50/2016) venga sempre effettuata una 

procedura di comparazione (così come suggerito nelle “Linee guida” dell’ANAC) 

volta a garantire la trasparenza, il rispetto dei principi di libera concorrenza ed 

economicità e di rotazione degli incarichi, coinvolgendo, pertanto, almeno due 

o più operatori del settore selezionati da un elenco fornitori prestabilito 

(istituibile secondo quanto disposto sia nelle linee guida dell’ANAC e del D. Lgs. 

n. 50/2016), che potrà essere eventualmente predisposto secondo l’indagine 

preliminare esplorativa di cui all’art. 3.1. delle “Linee guida” dell’ANAC; 

3) prevedere nel ridetto Regolamento un tetto massimo di incarichi conferibili allo 

stesso operatore economico, entro un periodo prestabilito, così da favorire la 

rotazione dell’affidamento degli incarichi, nel rispetto dei principi comuni di cui 

all’art. 2 delle “Linee guida” dell’ANAC. 

 

Castelraimondo, lì 20 Luglio 2016 

 

In fede  

RENATO DE LEONE 

CLAUDIO CAVALLARO 

Consiglieri Comunali 


